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Reazione immediata.Giàoperanti lemisure
varate ilgiornosuccessivoalladecisione

Raffaele Rizzardi
Così come era prevedibile

l’esitodellasentenzadellaCorte
di giustizia europea sull’Iva del-
le auto, altrettanto scontata è la
mossa con cui il Governo ha so-
speso gli effetti retroattivi della
pronuncia.

I contribuenti con tanto tem-
po libero in questo week-end
avrebbero potuto rifare i calcoli
dell’imposta detraibile secondo
le regole della Corte di giustizia,
recuperandogiànellaliquidazio-
ne in scadenza lunedì tutta l’im-

postanon detrattadal 1˚gennaio
2003(articolo 19, comma1, legge
Iva). Tutti gli altri si sarebbero
comunque attivati il mese pros-
simo.

Da qui l’urgenza di fermare le
compensazioni a credito per il
passato,conilbloccodelladetra-
zione sui costi riferibili alle auto
ealle motoutilizzateper l’attivi-
tà soggetta a Iva, individuando
comedatalimiteilgiornoprece-
dentelapubblicazionedellasen-
tenza. Il decreto legge varato ie-
ri dal Governo dispone infatti
che il recupero dell’imposta de-
traibile sugli acquisti di beni o
servizi effettuati sino al 13 set-
tembre2006èammessosolome-
diante la presentazione entro il
15 dicembre, a pena di decaden-
za, di istanza di rimborso, utiliz-
zandouno specifico modello te-
lematico,cheleEntrateapprove-
rannoentro la fine diottobre(45
giorni dall’entrata in vigore del
decreto). Non è possibile avva-
lersi della detrazione ordinaria
perunafatturarelativaadunvei-
colo, datata sino al 13 settembre
2006, anche se viene registrata
successivamente.

Manca la data limite di pub-
blicazione del provvedimento,
come quella di operatività della

proceduratelematica.Ilprovve-
dimento dell’Agenzia indivi-
duerà i dati e i documenti da in-
dicare o predisporre a fonda-
mento dell’istanza di rimborso.
È questo il punto più delicato
del provvedimento, perché se
richiedesse, ad esempio, le per-
correnze giornaliere e le finali-
tà dei singoli spostamenti del
contribuente, avrebbe l’effetto
pratico di annullarne il diritto
dirimborso. C’è poi il problema
deitempiincuipotràessereese-
guito il rimborso, che probabil-
mente sarà possibile solo in
compensazione.

Sugli obblighi imposti al con-
tribuente, la costante giurispru-
denza della Corte di giustizia
(da ultimo la sentenza 11 maggio
2006, nella causa contro l’Italia
C-197/03)hastatuito l’incompa-
tibilitàconildirittocomunitario
delle norme che subordinano la
restituzione di un tributo, boc-
ciato da una sentenza della Cor-
te, a condizioni riguardanti spe-
cificamente detto tributo e che
sono meno favorevoli di quelle
che si applicherebbero, in man-
canzadi talinorme.

Nelnostrocasolenormeordi-
narie vengono dichiarate inap-
plicabili,conesplicitoriferimen-
to all’articolo 19 (e seguenti - la
disposizione è un po’ troppo va-
ga) della legge Iva e all’articolo
17 del Dlgs 241/97 sulla compen-
sazione.

Il provvedimento si preoccu-
pa che il contribuente possa be-
neficiare di «ingiustificati arric-
chimenti», nell’ambito degli al-
tritributirilevanti.Questadispo-
sizione riguarda il recupero del-
le imposte dirette "risparmiate"
per aver dedotto il costo Iva
compresa. Anche qui i conteggi
non sono semplici, tranne che
nel caso dei consumi di carbu-
ranti e per le spese di manuten-
zione. Per quanto attiene al co-
sto del veicolo, si dovrà tener
conto del limite di deducibilità
dell’articolo 164 del Tuir, che
rende irrilevante il rimborso
dell’Iva se esisteva già una parte
significativadicostoindeducibi-
le,datoilmodestolimitedei9mi-
laeuroinquattroannietenendo
contodelgradodiammortamen-
todelveicoloneisingoliperiodi.
Analogheconsiderazioni,valgo-
noper le fatturedel leasing.

Nonsaràsicuramenteuneser-
cizio facile, tenendo presente
che i rimborsi saranno subordi-
nati a un apposito stanziamento
nellaFinanziaria 2007.

Richiestesottocontrollo.Procedura
obbligataperverificare icrediti

ICASIPRATICI

LEINFORMAZIONI
L’amministrazione
individuerà idati
e i documenti
chedovrannoessere indicati
nell’istanza

LECONSEGUENZE
Per i contribuenti
ci sarannoeffetti diversi
aseconda
del trattamento fiscale
deicostidell’autovettura

Ilprovvedimento

UNA CASELLA DI POSTA
PER I LETTORI

MarcoMobili
ROMA

Il Governo corre ai ripari e
«blinda» il recupero dell’Iva
nondetrattasulleautovetturedi
imprese e professionisti. Ma, al
tempostesso, prendetempoper
quantificare la reale portata del-
la nuova emergenza sui conti
pubblici,scaturitadallacondan-
na inflitta giovedi all’Italia dalla
CorteUe.

Con un decreto legge di soli
due articoli, messo a punto dai
tecnicidiViscoin24oreeappro-
vatoieriinunConsigliodeimini-
stri lampo, ilGovernodàforzadi
legge alla procedura studiata —
comehasottolineatolostessovi-
ceministro all’Economia, Vin-
cenzoVisco—per«scongiurare
formeincontrollate di autocom-
pensazioni comunque possibili
già entro il prossimo lunedì 18
settembre».

Il timore che molti contri-
buenti si affidassero al fai-da-te
perrecuperare—legittimamen-
te — l’Iva non detratta fino al
2003 ha quindi indotto il mini-

sterodell’Economiaanonatten-
dereoltre ea bloccareogni pos-
sibile fuga in avanti.

Per «gestire l’ennesima pillo-
laavvelenatadelGovernoBerlu-
sconi»,cosìilviceministrohade-
finito la vicenda, l’Esecutivo si
sta muovendo su due fronti: da
unapartelagestionedelpregres-
so,conlastesuradeldecretoleg-
gepubblicatosubito in«Gazzet-
taUfficiale»(Dl258/06del15set-
tembre);dall’altraparte,conl’av-
vio di un immediato confronto
per raggiungere un accordo con
la Commissione europea sulla
correttapercentualedidetrazio-
ne da dover applicare per l’anno
incorsoeperquelli futuri.

Inquestomodo, icontribuen-
tihannounasolaviaperrecupe-
rare l’Iva non detratta sugli ac-
quistieffettuati finoal 13settem-
bre2006,dataantecedentealde-
posito della sentenza di boccia-
turadapartedeigiudicicomuni-
tari dei limiti imposti dal Fisco
italiano: dovranno presentare
— entro il 15 dicembre — un’ap-
posita istanza, in via telematica,
utilizzandoilmodellochel’agen-
ziadelleEntrate dovràapprova-
renei prossimi45giorni.

Sarà sempre l’agenzia delle

Entrate a individuare i dati e i
documenti che i contribuenti
interessati dovranno indicare
o predisporre a base dell’istan-
za. Dati che, come si legge nel-
lo stesso decreto legge, «al fine
di evitare ingiustificati arric-
chimenti», dovranno riferirsi
anche ai tributi rilevanti ai fini
delladeterminazionecomples-
sivadellesomme chieste a rim-
borso dai contribuenti.

Per scongiurare, comunque,
qualsiasi altra forma di accesso
al recupero dell’Iva a suo tempo
non detratta, il provvedimento
d’urgenza esclude «in ogni ca-
so» leprocedure didetrazione e
dicompensazionedell’Ivadisci-
plinate dalla legge sull’imposta
sulvaloreaggiunto(articolo19e
seguenti)edall’articolo17delde-
creto legislativo241/97.

Il decreto legge, ovviamente,
nonloprevede,maèneifattiche
l’agenzia delle Entrate dediche-
ràpartedellasuaattivitàdasvol-
gerenel2007alcontrollosullale-
gittimità delle istanze presenta-
te per ottenere il rimborso
dell’Iva.

Con questo decreto legge,
dunque, la strategia per gestire
le istanze di rimborso relative
agli anni d’imposta dal 2003 a
oggi è ben chiara: prima si con-
teranno gli aventi diritto, poi si
faranno (alcuni) controlli, poi
si pagherà. Tutto ciò dopo aver
individuatomisurecompensati-
ve che lo il vice ministro per le
Finanzenonescludechefinisca-
no per incidere sullo stesso
comparto.

Ildecretolegge, inrealtà,nul-
ladice circa le modalitàdi resti-
tuzione del credito (in pratica,
laproceduraservesoloaquanti-
ficare il rimborso). Si dovrà
quindi capire quali strade do-
vrannopercorrereicontribuen-
ti per ottenere, concretamente,
gli importi e/o per effettuare le
compensazioni. Insomma, a
guardare i termini indicati dal
provvedimento d’urgenza per
l’approvazionedelmodello(en-
trofineottobre)eper lapresen-
tazione dell’istanza (entro il 15
dicembre), si può ipotizzare
che le prime liquidazioni delle
istanze non potranno che arri-
vare nei primi mesi del 2007.

Per le regole sulla detraibilità
daapplicareperilfuturo(aparti-
re dal 14 settembre) su acquisti e
costi di esercizio delle auto, la
stradasceltadalGovernoèdiar-
rivaredifattoaunaconcertazio-
ne,direttamenteconlaCommis-
sione europea. Nell’immediato,
però, la situazione appare al-
quanto incerta.Perquestomoti-
vo,l’amministrazioneeilGover-
no intendono avviare immedia-
tamente i contatti con Bruxelles
così da giungere in tempi rapidi
alla definizione della questione.
Lamisuradidetraibilitàritenuta
più realistica (e in uso anche in
altri Stati Ue) sembra essere
quella del 50 per cento. Per ora,
però, si naviga a vista, in attesa
dellaparoladiBruxelles.

 

LasentenzadellaCorteUeeil
decretoleggevaratoieridal
Governomodificano
radicalmenteleregoleperla
detraibilitàIvadelleauto
aziendali,suscitandodubbie
perplessità.
I lettoripossonoinviare le
richiestedichiarimenti
all’indirizzodipostaelettronica
autoiva@ilsole24ore.com.

NOALLECOMPENSAZIONI
Impedito l’utilizzo
dellapartenondetratta
nellascadenzadi lunedì
enelladichiarazione
dapresentareentroottobre

FrancoRoscini Vitali
Il comunicato del diparti-

mento per le Politiche fiscali
sulla condanna pronunciata
giovedì dalla Corte di giustizia
delle Comunità europee preci-
sacheladetraibilitàdell’Ivasul-
le autovetture determina effet-
tidisegnocontrariosulladeter-
minazionedellebasi imponibi-
li delle imposte sui redditi e
dell’Irap.Questieffetti sono ci-
tati anche nel decreto legge va-
rato ieridal Governo.

L’effetto è causato da mino-
ri ammortamenti e da minori
spese di funzionamento e ma-
nutenzioni deducibili: infatti,
il costo ai fini dell’ammorta-
mento diminuisce della parte
di Iva che diviene detraibile,
così come scende l’importo
dei costi di gestione, costituiti
da spese di funzionamento e
manutenzione.

L’effettodipendedall’aliquo-
ta fiscale: per le società di capi-

tali, ad esempio, è pari all’ali-
quotaIresdel33%eall’aliquota
Irap del 4,25% per un totale del
37,25percento.

Tuttavia, la situazione è
piuttosto variegata, in quanto
discende dal regime fiscale
delleautovetture: infatti, side-
ve distinguere il caso in cui il

costo delle stesse e i costi di
gestione sono deducibili sen-
za limitazioni, da quello in cui
sussistono limitazioni alla de-
ducibilità.

Deducibilità integrale
L’effetto più rilevante riguarda
l’ipotesiincuiilcostodell’auto-
vettura e i costi di gestione so-
nointegralmentededucibili.

Si pensi a un veicolo che co-
sta 34mila euro, di cui 5.666,67
euro d’Iva. Sinora la detrazio-
ne Iva era pari al 15%, ovvero
circa 850 euro.Dopo la senten-
za, ipotizzando il caso più fre-
quentedelladetrazioneal50%,
l’impostadetraibile,tralascian-
do i decimali, è di2.833 euro.

Tuttavia, il maggior importo
di Iva detraibile non costitui-
sce più costo ammortizzabile
e, pertanto, il risparmio di im-
postadiminuisce,perlesocietà
di capitali, dell’aliquota Ires e
Irap calcolata sulla differenza

tra 850 e 2.833, ovvero di circa
739 euro. Pertanto, a fronte di
un beneficio Iva di 1.983 euro,
c’èunminorbeneficiointermi-
nidiimpostediretteper739eu-
ro, con un risultato netto 1.244
euro.

Per le società di persone, ov-
viamente, il minor risparmio
d’imposta dipende dall’aliquo-
tamarginale.

Deducibilità parziale
Seicostisonoparzialmentede-
ducibili, l’effetto negativo po-
trebbe anche non verificarsi a
causa del limite di deducibilità
di 18.075,99 euro (al quale con-
correl’Ivaindetraibile),dacon-
siderare poi al 50% (9.038 eu-
ro).TuttavialapartediIvadive-
nuta detraibile potrebbe con-
sentire maggiore deducibilità
in relazione al costo. Pertanto,
potrebbe non verificarsi alcun
effetto negativo con riferimen-
toall’ammortamentodell’auto-

vettura, mentre resta l’effetto
negativo in relazione ai costi di
gestione.

Professionisti
Per i professionisti che, gene-
ralmente, deducono parzial-
menteicostiildiscorsoèanalo-
goaquellodelle imprese.

Tuttavia,dopolamanovrafi-
scale (decreto legge 223/06), il
professionista,lavoratoreauto-
nomo,pagaleimpostesullaplu-
svalenza realizzata con la ces-
sione dell’autovettura: il calco-
lo della tassazione deve tenere
conto degli ammortamenti de-
dotti. Per esempio, se cede
un’autovettura completamen-
te ammortizzata di costo non
superiorea18.075,99euro,ere-
alizzauna plusvalenza di4.000
euro, si vede tassato il 50%
dell’importo. Poi acquista l’au-
to nuova e detrae l’Iva, ma co-
munque, paga le imposte sulla
plusvalenzae,pertanto,ilbene-

ficiosiattenua.
Ovviamente, per il medico

che effettua operazioni esenti,
cosìcome per le banchee le as-
sicurazioni,l’Ivarestaindetrai-
bile(ancheseavoltesoloinpar-
te) e, pertanto, la sentenza non
haeffetti importanti.

Imposte differite
Il problema della contabilizza-
zionedelle impostedifferiteri-
guarda i soggetti che redigono
ilbilancio.Nelcasospecifico le
imposte differite, generalmen-
te,nonsonorilevateinbilancio
in quanto l’eventuale parte di
costinondeducibilicostituisce
variazionepermanente.

Con riferimento ai principi
contabili internazionali, lo Ias
12nonrichiede l’iscrizionedel-
le impostedifferitenell’ipotesi
di rilevazione iniziale di attivi-
tà e passività, non derivanti da
un’aggregazione aziendale,
nel caso in cui tutto il costo o
una sua parte non è fiscalmen-
te deducibile: per esempio, in
Italia, tale eccezione si applica
proprioquandoècontabilizza-
to, al momento dell’acquisto, il
costodiun’autovetturaparzial-
mentededucibile.

e
Comesifaadottenereil
rimborsodell’Ivanon
detrattasuiveicoli
aziendali?

Inbasealdecretoleggevarato
ieridalGoverno,ènecessario
presentaretelematicamente,
entroilprossimo15dicembre,
un’istanzaconformealmodello
chesaràapprovatodaldirettore
dell’agenziadelleEntrateentro
45giornidall’entratainvigore
deldecretolegge(sivedailtesto
delDl,riprodottoinquestastessa
pagina).

r
Qualisonoirequisitiper
avereilrimborso?

Lacondizioneperaverdirittoal
rimborsoècheimezzidevono
esserestatiutilizzati
nell’eserciziodell’impresa,
professioneoarte.All’istanzadi
rimborsodovrannoessere
allegatiidocumentiprobatori
chesarannoindicatinel
provvedimentodeldirettore
dell’agenziadelleEntrate.

t
Avràdirittoalrimborso
solochihagiàfatto
richiestaoanchealtri?

Neavrannodirittotutticoloro
che,avendoneirequisiti,ne
avrannofattorichiestaentroil15
dicembre2006.

u
Ilrimborsoriguardasolo
l’Ivasull’acquistodell’auto
oanchel’Ivasucarburanti,
manutenzioni,ricambi
eccetera?

Larichiestadirimborsopotrà
riguardarel’acquisto,
l’importazione,illeasingeil
noleggiodiautovetture,
motocicli,ciclomotori,

carburanti,componenti,nonché
spesedicustodia,riparazionee
manutenzionedeglistessi.

i
Sulleautovettureauso
promiscuocomeèpossibile
calcolarelaquotapartea
usoaziendaleperil
rimborso?

Forseconsiderandoche,aifini
delleimpostedirette,il30%del
chilometraggioconvenzionaleè
consideratoausodeldipendente
(benefittassato)equindiil
residuo70%èdaconsiderarea
usoaziendale?
Ilcalcolodovràesserefatto
considerandol’utilizzoeffettivo
aifinidell’attività.

o
Lasentenzariguardaanche
ilrecuperoIvaperlemoto?

Sì.Lasentenzaestendeisuoi
effettiancheaimotoveicolieai
ciclomotori.

p
Nelladetraibilitàdell’Iva
sulleautoaziendalicomeci
sidovràcomportared’ora
inpoinell’esercizioincorso
einquellifuturi?

LaCorteUehadichiarato
illegittimalalimitazioneimposta
dall’Italia.Diconseguenza—fino
allafissazionedinuovicriterida
partedelGoverno—sidovrà
riteneredetraibilel’Ivanella
percentualeincuiilveicoloviene
effettivamenteutilizzatoper
l’attività.

A CURA DI
Maurizio Reggi

...........................................................
Le risposte si basano sulle richieste

inviate per e-mail a
«autoiva@ilsole24ore.com» dai lettori:

Laura Beggiato, Massimo Chiofalo,
Gennaro De Martino, Nicola Morelli,

Sandro Marino, Luciano Simionato, Studio
Cuscito, Emilio Venturin

Germania«assolta»
con lo scontoal 50%

ILVINCOLO
Inogni caso l’operazione
di restituzione
resteràsubordinata
aunappositostanziamento
all’internodellaFinanziaria

DOMANDEE RISPOSTE

La maggiore detrazione dell’imposta sul valore aggiunto diminuisce le spese deducibili

Aumentanogli imponibili IrapeIres

RENDICONTIINTATTI
Perchi redige il bilancio
le impostedifferite
generalmente
nonvannorilevate
nellacontabilità

La censura degli eurogiudici
ha effetto anche per le due ruote

Maurizio Reggi
Per i mezzi utilizzati in

modo promiscuo, la Corte di
giustizia delle comunità eu-
ropee non ha autonomamen-
te fissato un’idonea percen-
tuale forfettaria di detraibili-
tà, anche perché non le com-
pete, ritenendo chedebbaes-
sere applicata la regola gene-
rale, valida per tutti gli altri
beni relativiall’attività: lade-
trazione deve essere operata
in funzione dell’effettivo uti-
lizzo del mezzo secondo un
criterio soggettivo.

Ogni soggetto passivo, per-
tanto, dovrà valutare il reale
utilizzo dell’autovettura, del
motociclo o del ciclomotore,
operando la conseguente de-
trazione dell’Iva.

Per il futuro il legislatore
italiano dovrà disciplinare
questa situazione, anche al fi-
ne di prevenire frodi ed eva-
sione fiscale, fissando un’ido-
nea percentuale di detraibili-
tà forfettaria. E potrà comun-
que ispirarsi alla giurispru-
denza della stessa Corte di
giustizia.

Glieurogiudici, infatti,siso-
no già espressi sulla questio-
ne, ritenendo congrua una
quota di detraibilità pari al 50
per cento.

Nella sentenza sulla causa
C-17/01 del 29 aprile 2004,
pronunciataneiconfrontidel-
la Germania, la Corte ha rite-
nuto che la difficoltà per il
soggetto passivo di predeter-
minare la proporzione
dell’usoafiniprivatioprofes-
sionalidelveicolo, lanecessi-
tàdisemplificare lariscossio-
ne dell’Iva, la difficoltà, in oc-
casionedeicontrolli,diaccer-
tare con precisione quale uso
sia stato fatto del veicolo e la
scoperta di irregolarità in oc-
casionediquasitutti icontrol-
li, siano tutti motivi idonei a
far ritenere idonea la detra-
zione forfettaria dell’Iva con-
sentitaall’epocadalleleggite-
desche nella misura del 50
per cento.

Nel corso del giudizio è
emerso che tale percentuale
corrisponde all’utilizzazione
media a fini privati dei veicoli
interessati, a quella applicata
in altri Stati membri nonché a
quellaindicatadallaCommis-
sione nella suaproposta di di-

rettiva del Consiglio 17 giu-
gno 1998, che modifica la di-
rettiva 77/388, per quanto ri-
guarda il regime del diritto a
detrazione dell’imposta sul
valore aggiunto.

Itempiperadottareun’ana-
loga misura da parte dell’Ita-
lia, però, non saranno brevi,
visto che dovrà farne preven-
tivarichiestaalComitatocon-
sultivo dell’imposta sul valo-
re aggiunto previsto dall’arti-
colo 29, numeri 1 e 2 della VI
direttiva.

Difficilmente il legislatore
potràdeterminarequoteinfe-
riori al 50 per cento. La Corte
europea, infatti, nella senten-
za C-228/05 ha rimproverato
le autorità italiane per l’impe-
gno «assunto e non mantenu-
to» di riesaminare la misura a
partire dal 1º gennaio 2001, ri-
tenendo«modifichediesigua
importanza» quelle adottate
negli ultimi anni, che hanno
consentito la detraibilità pri-
ma al 10 e poi al 15 per cento.

Leeccezioniallaregoladel-
la detraibilità, ha proseguito
laCorte,devonoesserelimita-
te nel tempo e adottate solo
per «motivi congiunturali»,
mentre solo a partire dal 1980
l’Italiahafissatounlimitetem-
porale alla loro efficacia, «li-
mite da allora peraltro siste-
maticamente prorogato».

TELEMATICAOBBLIGATA
L’agenziadelleEntrate
fisseràentro45giorni
lecaratteristiche
delmodelloda inviare
tramite Internet

Iva, il rimborsopuòattendere
IlGoverno fissa condecreto legge tempi emodiper il recupero sulle auto

I vincoli della giurisprudenza

Malecondizioni
nonpossonoessere
troppopenalizzanti

Pubblichiamo il decreto legge
258del15settembre2006,pub-
blicato sulla «Gazzetta Ufficia-
le»n.215della stessadata

ARTICOLO 1
1.Ai fini dell’attuazione della
sentenzadellaCortedigiusti-
zia delle Comunità europee
del 14 settembre 2006 nella
causaC-228/05, isoggettipas-
sivi che fino alla data del 13
settembre 2006 hanno effet-
tuato acquisti ed importazio-
ni di beni e servizi indicati
nell’articolo 19-bis1, comma
1, lettere c) e d), del decreto
del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633,
presentano in via telematica
entro il 15 dicembre 2006, a
pena di decadenza, apposita
istanzadirimborso,utilizzan-
do uno specifico modello, da
approvarsi entro 45 giorni
dalla data di entrata in vigore
del presente decreto con
provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate.

Con il medesimo provvedi-
mento sono individuati i dati
e i documenti che devono es-
sere indicati o predisposti a
fondamento dell’istanza di
rimborso.Alfinedievitarein-
giustificati arricchimenti, i
dati hanno ad oggetto anche
gli altri tributi rilevanti ai fini
dellacomplessivadetermina-
zione delle somme effettiva-
mente spettanti.
2.Sono in ogni caso escluse le
procedure di detrazione e di
compensazione dell’imposta
sul valore aggiunto di cui agli
articoli19eseguentideldecre-
todelPresidentedellaRepub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e
all’articolo17del decreto legi-
slativo9 luglio 1997,n. 241.

ARTICOLO 2
1. Il presente decreto entra in
vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gaz-
zettaufficialedellaRepubbli-
ca italiana e sarà presentato
alleCamere per laconversio-
ne in legge.

Il Sole 24 Ore del 26 Settembre 2006




